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una lunghezza, misurata lungo il corso del fiume, rispettivamente di 1 km, 1,3 km, 
0,2 km e 0,4 km. A valle del sito di Osoppo vi sono solo 78 piante. È possibile che la 
dinamica fluviale, in questi ultimi anni, possa avere ridotto e fatto scomparire alcune 
popolazioni presenti, segnalate nei pressi di Cornino (Francescato 2012). 

Fig. 8: Tolmezzo, Udine, fiume Tagliamento, altitudine 275 m s.l.m., a valle del depuratore (Fotografia di B. Michielon, 
15/10/2017).

Fig. 9: Amaro, Udine, fiume Tagliamento, a monte della confluenza con il torrente Fella, altitudine 250 m s.l.m., area naturale 
(Fotografia di B. Michielon, 26/09/2017).
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4. Discussione

Nei 146 siti rilevati, M. germanica è risultata presente in 94 siti ed estinta in 52 (Fig. 10). 
Si segnala la presenza di 7 siti piantumati e con rinnovazione in provincia di Bolzano. 
Sono state trovate complessivamente 64.966 piante, 15.585 nel bacino idrografico del 
fiume Adige (24,0%), nessuna nel bacino del fiume Brenta - Bacchiglione, 13.440 nel 
bacino del fiume Piave (20,7%), 35.941 nel bacino del fiume Tagliamento (55,3%), che ha 
subìto un basso impatto antropico e conserva ancora le caratteristiche funzionali di un 
sistema quasi integro, ovvero connettività, sia laterale che verticale, alta eterogeneità 
di habitat e diversità geomorfologica (Tab. 8). 

Tab. 8: Siti e piante di Myricaria germanica in ciascun bacino idrografico. 

Bacino 
idrografico Province

Siti con 
M. ger-
manica

Siti 
estinti

Siti 
totali

Altitudine 
media

(m s.l.m.)

Larghezza 
media del 
corridoio 
fluviale 

(m)

Piante di 
M. germa-

nica

Rapporto 
rispetto 

alle piante 
totali (%)

Piante di 
M. germa-
nica per 

sito

Adige Bolzano*, 
Trento 47 33 80 1187 45 15.585 24,0 332

Brenta-
Bacchiglione Vicenza, 

Padova 0 5 5 64 402 0 0 0

Piave Udine, Belluno 20 9 29 839 154 13.440 20,7 672

Tagliamento Udine 27 5 32 333 465 35.941 55,3 1.123

totale / media 94 52 146 892 264 64.966 100,0 653

Nel bacino del fiume Adige i siti con M. germanica sono numerosi (47), con un’elevata 
altitudine media (1189 m s.l.m.), una ridotta larghezza media del corridoio fluviale (45 
m) e un ridotto numero di piante per sito (332). Nel bacino del fiume Tagliamento vi 

* In provincia di Bolzano vi sono 7 siti piantumati

Fig. 10: Mappa di presenza di Myricaria germanica nei bacini idrografici dei fiumi Adige, Piave e Tagliamento con griglia di 10 
km di lato. Il Comune di Sappada, con le sorgenti del fiume Piave, risulta ancora nella Regione Veneto, ma nel 2017 è passato 
nella Regione Friuli-Venezia Giulia (elaborazione di Niccolò Marchi).
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La provincia di Bolzano ha i siti con l’altitudine media maggiore (1216 m s.l.m.), seguita 
da quella di Trento (1108 m s.l.m.), da quella di Belluno (621 m s.l.m.) e da quella di 
Udine (553 m s.l.m.). Inversa la situazione per la larghezza media del corridoio fl uviale: 
la provincia di Udine ha la maggiore larghezza media (353 m), seguita da quella di 
Belluno (233 m), da quella di Trento (63 m) e da quella di Bolzano (39 m). La provincia 
di Udine ha 37.748 piante (58,1% del totale), quella di Bolzano 15.082 piante (23,2%), 
quella di Belluno 11.633 piante (17,9%) e quella di Trento 503 piante (0,8%). 
I numeri e le percentuali fotografano la naturalità / artifi cialità dei corsi d’acqua e sono 
indicativi della gestione idraulica attuata dalle diverse Province. 
Considerato che nel bacino del Brenta - Bacchiglione M. germanica è oggi estinta, esso 
nella discussione non sarà più considerato.
La diversa altitudine dei siti di M. germanica nei tre bacini evidenzia una diversa distri-
buzione altimetrica. Nel bacino del fi ume Adige è presente nel piano montano, nel bacino 
del fi ume Piave nel piano montano e submontano e nel bacino del fi ume Tagliamento nel 
piano submontano e basale. Questa diversa distribuzione dipende dalle caratteristiche 
naturali dei tre bacini e dal loro diverso grado di impatto antropico, che ha causato 
l’estinzione della specie a quote inferiori, e ha determinato la diversa larghezza del 
corridoio fl uviale (Fig. 11).

sono caratteristiche opposte: un numero più limitato di siti (27), con una ridotta alti-
tudine media (333 m s.l.m.), una grande larghezza media del corridoio fl uviale (465 m) 
e un alto numero di piante per sito (1.123). Il bacino del fi ume Piave ha caratteristiche 
intermedie per l’altitudine media (842 m s.l.m.), la larghezza media del corridoio fl uviale 
(154 m) e il numero di piante per sito (672) (Tab. 9).

Provincia Bacino 
idrografi co

Siti con 
M. ger-
manica

Siti 
estinti

Siti 
totali

Altitudine 
media

(m s.l.m.)

Larghezza 
media del 
corridoio 
fl uviale 

(m)

Piante di 
M. germa-

nica

Rapporto 
rispetto 

alle piante 
totali (%)

Piante di 
M. germa-
nica per 

sito

Bolzano* Adige 37 22 59 1216 39 15.082 23,2 408

Trento Adige 10 11 21 1108 63 503 0,8 50

Vicenza Brenta-
Bacchiglione 0 4 4 67 403 0 0 0

Padova Brenta 0 1 1 50 400 0 0 0

Belluno Piave 9 9 18 621 233 11.633 17,9 1.293

Udine Piave, 
Tagliamento 38 5 43 553 353 37.748 58,1 878

totale / 
media - 94 52 146 892 264 64.966 100,0 653

* In provincia di Bolzano vi sono 7 siti piantumati

Fig. 11: Relazione tra la larghezza del corridoio fl uviale (m) e altitudine del sito (m s.l.m.) nei tre bacini idrografi ci. Linea di 
tendenza lineare, equazione e valore di R quadrato.

Tab. 9: Siti e piante di Myricaria germanica per ciascuna provincia.
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Ward et al. (1999) hanno studiato la diversità vegetazionale presente in tre fiumi alpini 
braided con un diverso grado di impatto antropico: il Tagliamento, il Lech (in Austria 
e Germania) e l’Inn (in Austria). Lo studio ha dimostrato che, al crescere dell’impatto 
umano sull’ecosistema fluviale corrisponde una generale riduzione del numero delle 
comunità vegetali, e un aumento di quelle ruderali, e la sostituzione di piante selvatiche 
con piante coltivate. Il fiume Tagliamento presenta un basso livello di impatto antropico 
e un elevato numero di comunità vegetali tipiche di ambienti fluviali (Ward et al. 1999).
Si è calcolato inoltre il rapporto tra le piante immature, non ancora fiorite, e il numero 
totale di piante presenti. Tale rapporto è influenzato da numerose condizioni, spesso 
transitorie, legate alle condizioni del luogo e alla dinamica della specie. Nel bacino 
del fiume Adige il rapporto tra le piante immature, e il numero totale di piante è 44%, 
nel bacino del fiume Piave 24% e nel bacino del fiume Tagliamento 25%. Il numero 
particolarmente elevato di piante giovani nel bacino del fiume Adige sembra da collegare 
al particolare successo di due interventi di riqualificazione e piantumazione effettuati 
dalla Provincia di Bolzano in questi ultimi anni.

4.1 Presenza di M. germanica nel corso principale del fiume e negli affluenti
Lasen & Wilhalm (2004) e Lasen (2006) hanno scritto che l’habitat naturale di M. germa-
nica nella Regione del Trentino-Alto Adige / Südtirol era «rappresentato da alluvioni di 
fiumi o di torrenti con elevate portate, in fondovalle ampi e pianeggianti», fotografando 
una situazione di maggiore naturalità presente in passato.
Interessante fare il confronto oggi, nei tre bacini idrografici, tra il numero di siti e di 
piante presenti sul corso principale e sugli affluenti (Tab. 10). Nei tre bacini idrografici 
il numero di piante presenti negli affluenti è abbastanza simile (15.396 per l’Adige, 
11.588 per il Piave, 17.163 per il Tagliamento), viceversa il numero di piante presenti 
sul corso principale dei tre fiumi è molto diverso: 189 piante, tutte piantumate, per il 
fiume Adige, 1.852 per il fiume Piave e 18.778 per il fiume Tagliamento. 
Il rapporto percentuale tra le piante presenti sul corso principale rispetto a quelle degli 
affluenti è: 1% nel fiume Adige (piante oggetto di piantumazioni), 16% nel fiume Piave, 
109% nel fiume Tagliamento.  
Nel bacino del fiume Adige il numero di piante per sito è di 95 sul corso principale, 
342 sugli affluenti; nel bacino del fiume Piave il numero di piante per sito è di 154 sul 
corso principale, 1.449 sugli affluenti; nel bacino del fiume Tagliamento il numero di 
piante per sito è di 1.565 sul corso principale, 649 sugli affluenti. 
La naturalità del fiume Tagliamento è quindi attestata sia dal maggiore numero di 
piante, sia dal maggior numero di piante per sito, presenti sul corso principale, rispetto 
agli affluenti.

Questi dati confermano l’attuale artificialità del corso principale del fiume Adige, la 
criticità del corso principale del fiume Piave e la buona naturalità presente nel corso 
principale del fiume Tagliamento. 
M. germanica al momento riesce a sopravvivere nei bacini dei fiumi Adige e Piave nei 
tratti di affluenti che conservano una discreta dinamica e naturalità, posti per lo più a 

Bacino 
idrografico

Siti con 
presenza di 
piante sul 

corso principale

Siti con 
presenza di 
piante sugli 

affluenti

Piante sul corso 
principale

Piante sugli 
affluenti

Numero medio 
di piante per 
sito sul corso 

principale

Numero medio 
di piante per 

sito sugli 
affluenti

Rapporto tra 
le piante del 

corso principale 
e quelle degli 
affluenti (%)

Adige 2* 45** 189* 15.396** 95 342 1

Piave 12 8 1.852 11.588 154 1449 16

Tagliamento 12 15 18.778 17.163 1565 1144 109

totale / 
media 26 68 20.819 44.147 801 649 47

*piantumati/e  
**alcuni/e piantumati/e

Tab. 10: Siti e di piante di Myricaria germanica sul corso principale e sugli affluenti per bacino idrografico.
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quote elevate, dove l’impatto antropico al momento è rimasto minore. Si può ipotizzare 
che in futuro, nel medio periodo, continuerà il declino nelle province di Trento e di 
Belluno, mentre nella provincia di Bolzano, grazie alle piantumazioni, la situazione 
è migliore. Le condizioni di naturalità e di dinamica fluviale presenti nel bacino del 
fiume Tagliamento fanno ritenere che nel breve periodo potranno verificarsi signifi-
cative oscillazioni nel numero delle piante presenti, ma nel medio periodo il numero 
non dovrebbe diminuire.

4.2 Tutela, misure di conservazione e presenza di M. germanica 
Nella tabella seguente sono riportate le attuali norme che regolano la protezione della 
specie nelle rispettive regioni e province (Tab. 11). Va specificato che la protezione 
legale della specie è, nei fatti, implicita, visto che la specie è caratteristica dell’habitat 
di interesse comunitario 3230, tutelato dalla Direttiva Habitat. Per questo motivo, 
la mancata iscrizione della specie nelle liste delle leggi regionali o provinciali non è 
indice dell’assenza di protezione nelle rispettive unità amministrative. In questa sede, 
ad esempio, non sono riportate le misure di conservazione dei siti Natura 2000, alle 
quali si rimanda per approfondimenti.

Nelle diverse province del Triveneto, le aree in cui M. germanica, direttamente o indi-
rettamente, è oggetto di protezione sono 18. Nei quattro bacini idrografici, le 18 aree 
protette, hanno varie forme di tutela: un Parco Nazionale, otto siti Natura 2000, sette 
Biotopi, un Monumento naturale, una Riserva locale. 
M. germanica è presente in 11 aree tutelate ed estinta in 7 (39% del totale delle aree 
protette). Si precisa che all’interno di un’area tutelata con presenza di M. germanica 
possono essere stati individuati più di un sito, per cui nelle 11 aree tutelate in cui è 
presente M. germanica vi sono 19 siti complessivi.
Nelle 11 aree tutelate sono presenti 9.171 piante, pari al 14,1% di tutte le piante comples-
sivamente presenti, con un numero medio di 834 piante per area. Nei 19 siti, presenti 
all’interno delle 11 aree tutelate, il numero medio di piante è 483 per sito, rispetto al 
numero medio di 653 piante di tutti i 94 siti in cui M. germanica è presente. 
In Provincia di Bolzano vi sono 5.073 piante in 7 aree protette (34% di tutte le piante 
presenti in provincia); in Provincia di Trento vi sono 17 piante in un’area protetta 
(3% di tutte le piante presenti); in Provincia di Belluno vi sono 4.045 piante in 2 aree 
protette (35% di tutte le piante presenti); in Provincia di Udine vi sono 36 piante in 
un’area protetta (< 1% delle piante presenti) (Tab. 12). 
Il paragrafo seguente riporta una lista delle aree, indicando quelle nelle quali la specie 
risulta attualmente estinta.
In provincia di Bolzano: Stelvio / Stilfs, Solda / Sulden, Parco Nazionale dello Stelvio; 
Val di Vizze / Pfitsch, S. Giacomo / St. Jakob, Biotopo Sanderau; Val di Vizze / Pfitsch, 
Riva / Rein - Transaqua / Überwasser, Biotopo Grafau; Dobbiaco / Toblach, ZSC Biotopo 
Ontaneto della Rienza - Dobbiaco (=Biotopo Peagnaue); Villabassa / Niederdorf, Biotopo 
Rienzaue (estinta); Monguelfo-Tesido / Welsberg-Taisten, Biotopo Rienzau (estinta); 
Falzes / Pfalzen, Issengo / Issing, Biotopo Issinger Treyden (estinta); Rio di Pusteria / 
Mühlbach, Valles / Vals, Monumento Naturale Uitzenau; Sarentino / Sarntal, Pennes / 
Pens, Biotopo Kirchermoos; Sarentino / Sarntal, Rio Bianco / Weißenbach, ZSC Biotopo 
Gisser Auen. In provincia di Trento: Tesero, Lago di Tesero, ZSC Lago (Val di Fiemme) 
(estinta); Ziano, Riserva locale 221. Nelle province di Padova e Vicenza: SIC ZPS Grave e 

Unità amministrativa Norma Stato di protezione legale

Provincia Autonoma di Bolzano LP 6 / 2010 Integralmente protetta

Provincia Autonoma di Trento LP 11 / 2007 Non iscritta

Regione Veneto LR 53 / 1974 Non iscritta

Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia LR 9 / 2007 Non iscritta

Tab. 11: Stato di protezione legale della specie.
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Zone umide del Brenta (estinta). In provincia di Belluno: S. Pietro di Cadore, S. Stefano di 
Cadore, Val Visdende, SIC Val Visdende, Monte Peralba, Quaternà; Longarone, Fortogna, 
Biotopo Risorgive del Piave; Belluno, Nogarè, SIC Fontane di Nogarè (estinta); Feltre, 
Villapaiera, Celarda, Nemeggio, SIC Riserva Naturale Vincheto di Celarda (estinta). 
In provincia di Udine: Forgaria nel Friuli, Cornino, ZSC Valle del medio Tagliamento. 
Per i caratteri ecologici che contraddistinguono la specie, soggetta a oscillazioni del 
numero di individui, essa si trova ora estinta in 7 aree: in 5 per declino naturale e 
assenza di dinamica fluviale, in 2 per effetto delle pressioni antropiche. 
L’assenza o la carenza temporanea della specie potrebbero non essere definitive in 
quanto il suo habitat naturale è soggetto a un equilibrio dinamico. Per questo motivo, 
la rete di aree protette istitutita dalle regioni e province è assolutamente fondamentale, 
in quanto implica un periodico monitoraggio delle condizioni fisiche e biologiche e un 
controllo della compatibilità delle attività umane che potrebbero generare significativi 
rischi per la permanenza della specie. 
La Provincia di Bolzano, a partire dal 1999, ha intrapreso una serie di interventi attivi 
di rivitalizzazione, allargamenti e abbassamenti del corridoio fluviale e piantumazioni 
di M. germanica (al 2017, circa 4.500 talee piantate in più di 50 interventi), realizzati 
anche all’interno di aree protette. Oggi i siti rivitalizzati o piantumati vitali contano 
8.030 piante, circa il 50% delle piante presenti nella Provincia. Simili esperienze potreb-
bero essere intraprese altrove, specialmente nelle aree protette dove al momento la 
specie è estinta, in quanto vi sono tutte le condizioni per giustificare la realizzazione 
di un progetto LIFE di restauro fluviale e di reintroduzione della specie. Tali interventi 
svolgono un fondamentale ruolo, oltre che nell’attuazione della Direttiva Habitat, 
anche nell’attuazione della Direttiva quadro sulle acque (2000/60/CE) e del Decreto 
Ministeriale 260/2010 che detta i criteri tecnici per la classificazione dello stato dei 
corpi idrici superficiali. In questo senso, la tutela dell’habitat di M. germanica deve 
essere realizzata a livello di bacino, all’interno di interventi complessivi di recupero 
di processi idromorfologici ed ecosistemici, e nel rispetto delle attuali esigenze di 
mantenimento della sicurezza delle persone e delle infrastrutture.

4.3 Altitudine massima dei siti di presenza di M. germanica
M. germanica raggiunge l’altitudine massima nel bacino dell’Adige di 1865 m s.l.m., 
a Stelvio / Stilfs, località Solda / Sulden, sul Torrente Solda / Suldenbach; nel bacino 
del Piave di 1245 m s.l.m. a Sappada, località Cretta, sul fiume Piave; nel bacino del 
Tagliamento di 695 m s.l.m. a Forni di Sotto, sul fiume Tagliamento. In Europa M. ger-
manica raggiunge la massima altitudine in Svizzera, sui depositi morenici del ghiacciaio 
del Vallese (Findelen Gletscher) con 2350 m s.l.m. (Hegi 1975).
Il fatto per cui nell’Italia nord-orientale spostandosi da ovest verso est diminuisca 

Provincia Totale aree 
protette

Aree 
protette 
con M. 

germanica

Aree 
protette 
estinte

Piante 
di M. 

germanica 
in aree 
protette

Piante 
di M. 

germanica 
per area 
protetta 

Siti 
presenti 
in aree 
protette 
con M. 

germanica

Piante 
di M. 

germanica 
per sito 
in area 
protetta

Totale 
piante 
di M. 

germanica

Piante 
in aree 
tutelate 
rispetto 
a quelle 
totali 

presenti 
(%)

Bolzano (Adige) 10 7 3 5.073 815 9 564 15.082 33,6

Trento (Adige) 2 1 1 17 17 3 6 503 3,2

Vicenza e 
Padova (Brenta-
Bacchiglione)

1 0 1 0 0 0 0 0 0

Belluno (Piave) 4 2 2 4.045 2.023 2 2.023 11.633 34,8

Udine (Piave e 
Tagliamento) 1 1 0 36 36 5 7 37.748 0,001

Totale o media 18 11 7 9.171 834 19 483 64.966 14,1

Tab. 12: Aree protette e piante di Myricaria germanica per provincia.
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l’altitudine dei siti con M. germanica era ben noto in passato, ed era segnalata la minore 
altitudine raggiunta dalla specie nel Friuli - Venezia Giulia (escludendo Sappada che 
allora era in Provincia di Belluno) rispetto al fiume Piave: «Myricaria largamente dif-
fusa salendo fino a 1250 m a Sappada, superando di circa 400 m il limite raggiunto in 
Friuli» (Minio 1910).
Le altitudini massime delle vette dei tre bacini sono: Ortles / Ortler 3905 m s.l.m. nel 
bacino dell’Adige; Punta Penia, Marmolada 3343 m s.l.m. nel bacino del Piave; Monte 
Coglians 2780 m s.l.m. nel bacino del Tagliamento. Le tre vette hanno diverse altitudini 
e M. germanica raggiunge diverse altitudini nei tre bacini, con una differenza di 1170 
m tra il sito di M. germanica più alto nel bacino dell’Adige e quello più alto nel bacino 
del Tagliamento. Per ciascun bacino la differenza tra l’altitudine della vetta più alta 
e la massima altitudine raggiunta da M. germanica è pressoché uguale, essendo poco 
superiore a 2000 m (Tab. 13). In definitiva, l’altitudine che M. germanica può raggiun-
gere nell’Italia nord-orientale non sembra legata a condizioni termiche, ma a condizioni 
fisiche del substrato e a fattori idromorfologici.

4.4 Confronto tra sei stazioni di Myricaria germanica poste a elevata altitudine
Considerato che nelle aree poste alle quote più elevate l’impatto antropico dovrebbe 
essere minore, qui dovrebbero esserci anche le migliori condizioni di naturalità favo-
revoli per M. germanica. Si sono confrontate quindi sei stazioni a elevata altitudine, dei 
tre bacini idrografici, in cui la specie è o era presente. Sono tutte valli relativamente 
poco antropizzate, in cui lo sfruttamento idroelettrico, o non è presente, o comunque 
non è rilevante e caratterizzate dalla presenza di splendide cornici di montagne. Per 
ciascuna stazione si sono evidenziate la gestione attuata e le problematiche legate alla 
conservazione (Tab. 14).
 

Comune Località Corso 
d’acqua Provincia Bacino 

idrografico
Altitudine 
(m s.l.m.)

Lunghezza 
misurata 

lungo 
l’alveo 
(km)

Larghezza 
massima 

del corrido-
io fluviale 

(m)

Piante 
di M. 

germanica

Impatti 
antropici 

principali*

Stelvio / Stilfs Solda / 
Sulden

Solda 
/ Sul-

denbach
Bolzano Adige 1865-

1840 1 70 520 T, (A)

Val di Vizze / 
Pfitsch -

Rio di 
Vizze / 

Pfitscher-
bach

Bolzano Adige 1490-
1400 5,7 70 4.412 A

San Giovanni di 
Fassa / 
Sèn Jan

Valle S. 
Nicolò

Rio San 
Nicolò / 

Ruf de Sen 
Nicolò

Trento Adige 1810-
1490 4 40 0 T

S.Pietro di
Cadore, 
S.Stefano di 
Cadore

Val 
Visdende

Cordevole 
o Piave di 
Visdende

Belluno Piave 1290-
1235 3 50 4.000 T

Sappada - Piave Udine** Piave 1250-
1130 5,5 60 1.807 T

Forni di Sotto - Taglia-
mento Udine Taglia-

mento 695-680 1,5 210 1.200 0

Bacino idrografico Cima più alta
(m s.l.m.)

Altitudine massima raggiunta
da M. germanica  

(m s.l.m.)

Differenza tra le
due altitudini (m)

Adige 3905 1865 2040

Piave 3343 1245 2098

Tagliamento 2780 695 2085

Media 3343 1268 2074

*Impatti antropici: A: agricolo, I: idroelettrico, T: turistico, 0: nessuno  
**Sappada fino al 2017 faceva parte della Provincia di Belluno.

Tab. 13: Cima più alta e massima altitudine raggiunta da Myricaria germanica per bacino idrografico.

Tab. 14: Stazioni di Myricaria germanica presenti a elevata altitudine.
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4.4.1 Solda / Sulden
A Stelvio/Stilfs, in località Solda / Sulden, sul Rio Solda / Suldenbach, a quota 1865-
1840 m s.l.m., per una lunghezza di 1 km, sono presenti 520 piante. È il sito a maggiore 
altitudine nell’intero nord-est. L’area rientra nel Parco Nazionale dello Stelvio, non nel 
ZSC Ultimo – Solda nel Parco Nazionale dello Stelvio. La situazione del popolamento 
di Solda era già stata descritta, più di vent’anni fa, da Bachmann (1997) dopo i rilievi 
fatti negli anni 1995-96. Il Rio Solda forma un’ampia area di depositi alluvionali, quasi 
pianeggiante, con ruscelli e affioramenti di acqua, che, in assenza di impatti antropici, 
rappresenterebbe un sito favorevole per la specie (Fig. 12).
L’area del fondovalle è priva di insediamenti abitativi, ma è sottoposta a forti pressioni 
legate al turismo invernale ed estivo. Le piante di M. germanica presenti in prossimità 
dell’alveo, ceduate ogni anno per realizzare la pista da fondo, sono alte 60-80 cm, 
espanse, con rari fusti legnosi e molti fusti erbacei, altre più lontane hanno uno sviluppo 
maggiore. Scarsa resta la rinnovazione. A valle della confluenza dello Zaytalbach, il 
torrente Solda scorre canalizzato, tra argini di ghiaia, con letto scavato. La zona umida 
e paludosa, favorevole per M. germanica, è stata bonificata; le tamerici presentano un 
discreto sviluppo, ma appaiono deperenti per la crescita di salici e manca la rinnovazione.
Bachmann (1997) scriveva: «Die Deutsche Tamariske ist in diesem Talabschnitt sehr 
stark bedroht, und es scheint zur Zeit kein Kompromiß zwischen Landschaftsschutz 
und Tourismus möglich zu sein» [la tamerice tedesca è fortemente minacciata in questa 
parte della valle e al momento non sembra esserci alcun compromesso tra la tutela del 
paesaggio e il turismo]. Oggi, all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio, la situa-
zione presente a Solda non è cambiata rispetto al 1995, e permane la precarietà di una 
popolazione declinante. Sorprende però la capacità della specie di sopravvivere in un 
ambiente difficile per le condizioni naturali e per i forti impatti antropici.

4.4.2 Val di Vizze / Pfitsch
A Val di Vizze / Pfitsch, nel Rio di Vizze / Pfitscher Bach, a quota 1490-1380 m s.l.m., 
per una lunghezza di 6,5 km, vi sono 4.512 piante.		
Oggi si contano 5 siti: a Quinzo / Kinzen, a quota 1485-1465 m s.l.m., 900 piante; a 
S. Giacomo / St. Jakob, Biotopo Sanderau, a quota 1455-1450 m s.l.m., 3600 piante; a 
S. Giacomo / St. Jakob, a valle del biotopo, a quota 1445 m, in una piazza di deposito, 
5 piante; a Knappenhof, a quota 1440 m s.l.m., 1 pianta; a Riva / Rein - Transaqua / 
Überwasser, Biotopo Grafau, a quota 1400 m s.l.m., 6 piante; a Borgone / Burgum, a 
quota 1380 m s.l.m. è estinta. La valle ancora oggi ha un flusso turistico modesto.
Il Biotopo Sanderau, arginato in riva destra, si trova in un tratto in cui il corso d’acqua 
ha ancora una buona dinamica, con un alveo relativamente largo, una pendenza molto 
limitata, e ampie barre di sabbia e ghiaia umida. A monte e a valle di questo biotopo, 
invece, il Rio di Vizze è canalizzato e scorre in un alveo per lo più stretto e rettilineo, 
in quanto, a partire dagli anni 1960, per assicurare una sufficiente dotazione di spazi 
agricoli ai masi presenti, esso è stato arginato, prevalentemente con scogliere di massi 
non cementati e ne è stato abbassato l’alveo. Il Biotopo Grafau, arginato, presenta un 
limitato allargamento dell’area fluviale. Nelle aree più a valle la tamerice è scomparsa. 
Quella che in passato era probabilmente la più bella area con tamerici dell’Italia nord-
orientale, con presenza di tamerici lungo almeno 6 km, oggi presenta solo pochi tratti 
discretamente naturali e con presenza di tamerici. Il Biotopo Sanderau oggi resta la 
stazione con maggiore naturalità presente nel bacino del fiume Adige. Non a caso, nel 
1985 la Provincia di Bolzano come motivazione per la sua istituzione segnalava la pre-
senza della: «größte geschlossene Bestand der seltenen Deutschen Tamariske» [il più 
grande popolamento della rara tamerice tedesca] (Autonome Provinz Bozen / Provincia 
Autonoma di Bolzano, 1985).

4.4.3 Val San Nicolò 
A San Giovanni di Fassa / Sèn Jan, a Pozza, in Val San Nicolò, nel Rio di San Nicolò / Ruf 
de Sen Nicolò, in passato, a quota 1810-1490 m s.l.m., per una lunghezza di circa 4 km 
vi era la presenza di M. germanica, che oggi è estinta. La valle di San Nicolò rappresen-
tava l’ultima stazione di M. germanica ad altitudine elevata della provincia di Trento, 
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dopo l’estinzione, in Val Rendena, sul torrente Sarca di Nambrone (Val Nambrone) e sul 
torrente Sarca di Genova (Val di Genova). Probabile che la specie occupasse vari tratti, 
e in particolare gli allargamenti presenti verso quota 1810 m s.l.m., in prossimità di 
Baita Ciampiè, e verso quota 1490 m s.l.m., in prossimità di Malga Crocifisso, e che la 
scomparsa sia avvenuta negli anni 1980 quando l’alveo è stato regimato, canalizzato 
e ristretto.

4.4.4 Val Visdende
A S. Pietro di Cadore - S. Stefano di Cadore, in Val Visdende, SIC Val Visdende - Monte 
Peralba - Quaternà, nel torrente Cordevole (o Piave) di Visdende, a quota 1275-1235 
m s.l.m., per circa 3 km, vi sono 4.000 piante. Il sito è stato descritto da Lasen (2008): 
«Il tratto fluviale nei pressi di Cima Canale all’imbocco del pianoro di Visdende con le 
splendide popolazioni di M. germanica; … le comunità arbustive dei greti torrentizi, 
con le importanti e rare popolazioni di M. germanica» e da Buffa & Lasen (2010): «In Val 
Visdende, anche a fondovalle, su greto, si sono insediate le più cospicue popolazioni 
di M. germanica del Veneto e delle Alpi sud orientali». 
L’alveo è stato ristretto, arginato e canalizzato, con scogliere di massi non cementati 
lungo la riva sinistra e in tratti della riva destra. La popolazione completamente vitale 
sito agli anni 1990, quando vi erano condizioni di elevata naturalità e dinamicità fluviale, 
è oggi avviata al deperimento, per la crescita di salici e la difficoltà di rinnovazione. 

4.4.5 Sappada
A Sappada, da località Cretta a località Lerpa, a quota 1250-1130 m s.l.m., per una 
lunghezza di circa 5,5 km, vi sono 1.807 piante. Sappada, oggi in Provincia di Udine, 
fino al 2017 si trovava in Provincia di Belluno e quindi la gestione idraulica è stata fatta 
dalla Regione Veneto e dal Genio Civile di Belluno. In passato l’area in cui il fiume 
Piave scorreva, per lo più con ridotta pendenza, abbondanza di ghiaia, e una buona 
dinamica fluviale, costituiva uno straordinario paesaggio fluviale che, lontano dai 
nuclei abitati, posti molto più in alto, si sviluppava per diversi chilometri in condizioni 
naturali. L’area fluviale, negli anni 1980, ha richiamato l’attenzione di vari soggetti e 
operatori economici, ed è iniziata la sua sistematica occupazione e sfruttamento, per 
la realizzazione di numerose e svariate strutture per lo più di tipo turistico. 
Oggi l’area fluviale si presenta frammentata in diversi piccoli siti con presenza di 
tamerici, alcuni relitti e deperenti, altri con forte impatto antropico, altri con buona 
dinamica e più vitali. 

4.4.6 Forni di Sotto
A Forni di Sotto, sul fiume Tagliamento da 695 m a 680 m s.l.m., per una lunghezza 
di circa 0,8 km, si contano 1.200 piante. L’area si trova lontano e sotto l’abitato, ed è 
presente un guado, che costituisce l’unico manufatto presente. La larghezza massima 
supera i 200 m, almeno tre volte maggiore di quella delle altre stazioni analizzate. 
L’area è caratterizzata da buona disponibilità di sedimenti, portati anche dal torrente 
Poschiedea, ed elevata dinamica fluviale che ne fanno l’unico ambiente, tra quelli 
analizzati, rimasto sostanzialmente naturale (Fig. 13). 
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Fig. 12: Stelvio / Stilfs, località Solda / Sulden, Parco Nazionale dello Stelvio, Bolzano, a monte della confluenza dello 
Zaytalbach, torrente Solda / Suldenbach, altitudine 1850 m s.l.m, area con forte impatto antropico (Fotografia di B. Michielon, 
21/07/2017).

Fig. 13: Forni di Sotto, Udine, fiume Tagliamento, confluenza con il torrente Poschiedea, altitudine 690 m s.l.m, area naturale 
(Fotografia di B. Michielon, 21/09/2017).
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4.5 Categoria di rischio IUCN per M. germanica attuali e categorie proposte
L’attribuzione della categoria di minaccia nelle liste rosse IUCN per M. germanica 
dovrebbe essere basata su monitoraggi completi e frequenti, fatti preferibilmente ogni 
3 anni (Pedrini et al. 2014), o almeno ogni 6 anni (Guarino et al. 2016), per determinare 
consistenza e trend, altrimenti le segnalazioni resteranno datate e delineeranno una 
situazione non sempre veritiera.
Nella lista rossa delle piante vascolari dell’Alto Adige M. germanica è classificata “in 
pericolo” (EN - endangered) (Wilhalm & Hilpold 2006). Nella Lista Rossa della flora del 
Trentino M. germanica è classificata “in pericolo” (EN - endangered) (Prosser 2001). 
Nella Lista Rossa delle piante vascolari della Provincia di Belluno pubblicata nel 2004, 
la specie era stata classificata “quasi minacciata” (NT - near threatened) (Argenti & 
Lasen 2004). Oggi, nella Lista Rossa delle piante vascolari della Regione Veneto M. 
germanica è classificata “vulnerabile” (VU - vulnerable) per l’intera regione (Buffa et al. 
2016) e nella provincia di Verona “estinta” (RE - regionally extinct), Vicenza e Padova 
“in pericolo critico” (CR - critically endangered), Treviso “carente di dati” (DD - data 
deficient), Belluno “vulnerabile” (VU - vulnerable) (Buffa et al. 2016). Le attuali cate-
gorie di rischio attribuite non sono sempre rispondenti alla situazione reale, per cui 
se ne suggerisce una revisione (Tab. 15). 
Nella provincia di Bolzano al momento il contributo di rivitalizzazioni e piantumazioni 
ha arrestato il declino, determinando anzi un incremento. Nella provincia di Trento, la 
specie si presenta con un esiguo numero di piante, il cui declino è al momento evidente. 
Nella regione Veneto la situazione è in peggioramento a livello regionale e provinciale, 
ad esclusione della provincia di Verona in cui era già valutata estinta. In assenza di 
recenti segnalazioni di presenza, oggi si ritiene di poter considerare la specie estinta 
in tutte le province venete, fatta eccezione per Belluno. Nel Friuli-Venezia Giulia la 
situazione è numericamente buona, ma la distribuzione in passato era più ampia e 
diffusa, mentre oggi la maggior parte delle piante è presente nei tratti più favorevoli, 
in un numero non elevato di grandi popolazioni.

Regione /Provincia Categoria di rischio attuale Bibliografia Categoria di rischio pro-
posta Variazione

Provincia di Bolzano EN - Endangered Wilhalm & Hilpold 2006 EN - Endangered

Provincia di Trento EN - Endangered Prosser 2001 CR - Critically Endangered

Regione Veneto VU - Vulnerable Buffa et al. 2016 EN - Endangered

 - Provincia di Verona RE - Regionally Extinct Buffa et al. 2016 RE - Regionally Extinct

 - Province di Vicenza e   
Padova CR - Critically Endangered Buffa et al. 2016 RE - Regionally Extinct

 - Provincia di Treviso DD - Data Deficient Buffa et al. 2016 RE - Regionally Extinct

 - Provincia di Belluno VU - Vulnerable Buffa et al. 2016 EN - Endangered

Regione Friuli - Venezia Giulia - – VU - Vulnerable

Tab. 15: Categorie di Rischio attuali per Myricaria germanica e proposte a livello regionale e/o provinciale.
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5. Conclusioni

Il declino e l’estinzione delle popolazioni di Myricaria germanica oggi può essere arrestato 
attraverso interventi integrati, rivolti prioritariamente alla sicurezza delle persone e 
delle infrastrutture dal rischio idraulico e idrogeologico, e che consentano il recupero 
della funzionalità idraulica, la riqualificazione e il ripristino degli ecosistemi fluviali, 
anche attraverso la reintroduzione di specie vegetali minacciate. Questi sono interventi 
complessi, che richiedono la collaborazione di diversi specialisti, tra cui fluviomorfologi, 
ecologi fluviali e della protezione civile.

5.1 Riqualificazione fluviale
I corsi d’acqua alpini con letto di ghiaia nell’Italia nord-orientale hanno subito notevoli 
cambiamenti negli ultimi 200 anni, con restringimenti fino al 75% e incisioni fino a 8,5 
m (Surian 1999). Oggi vi è la consapevolezza che il confinamento artificiale dei tratti 
superiori di un corso d’acqua può causare inondazioni catastrofiche nei tratti inferiori, 
più densamente popolati, e che è necessario conservare e proteggere le funzioni flu-
viali e le risorse naturali, il regime delle piene, la stabilità del canale, la ricarica della 
falda acquifera e l’ecologia acquatica e ripariale (Surian 1999). Negli ultimi 15-20 anni 
nei fiumi braided, dopo i cambiamenti subiti in passato, la riduzione dell’estrazione 
dei sedimenti, ha determinato un recupero in alcuni tratti del canale con fenomeni di 
ampliamento e aggradamento (Surian et al. 2009).
Con riferimento all’habitat di M. germanica, l’ISPRA indica come misure generali di 
conservazione: «la pianificazione territoriale, come ad esempio l’istituzione di aree ad 
accesso interdetto o regolamentato, l’apposizione di pannelli esplicativi nelle aree di 
sosta per la sensibilizzazione dei fruitori; eventuale divieto di estrazione; valutazione 
dell’impatto di eventuali strutture antropiche che blocchino il naturale ciclo degli 
eventi alluvionali (ad es. captazioni e regimazioni idrauliche)» (Guarino et al. 2016).
La riqualificazione fluviale è «l’insieme integrato e sinergico di azioni e tecniche volte 
a portare un corso d’acqua, con il territorio a esso più strettamente connesso (“sistema 
fluviale”), in uno stato più naturale possibile, capace di espletare le sue caratteristiche 
funzioni ecosistemiche (geomorfologiche, fisico-chimiche e biologiche) e dotato di 
maggior valore ambientale, cercando di soddisfare nel contempo anche gli obiettivi 
socio-economici» (Cirf 2006). Un progetto di riqualificazione fluviale realizza quindi 
un miglioramento dello stato ecologico; ne restano esclusi interventi diretti solamente 
allo sfruttamento turistico-ricreativo o estrattivo, per quanto questi, se opportuna-
mente progettati, potrebbero essere con esso compatibili. L’approccio sistemico risulta 
indispensabile per i fiumi braided, poiché la diversità degli habitat è determinata da 
processi altamente dinamici (dinamica dei canali, erosione, sedimentazione, trasporto 
di detriti legnosi, etc.). L’interferenza umana con questi processi naturali ha profon-
damente cambiato la maggior parte dei fiumi a canali intrecciati nelle Alpi, ma oggi 
esiste la possibilità di ripristinare, almeno in alcuni sistemi fluviali alpini, la diversità 
di habitat e di specie (Kollmann et al. 1999).
Un sistema fluviale, influenzato nel tempo da diverse pressioni umane, può cambiare la 
sua morfologia predominante e stabilizzarsi in una forma fluviale alterata. Nella zona 
ripariale, nonostante l’abbandono dell’estrazione della ghiaia, la mancanza di disturbi 
favorisce la stabilizzazione e l’invecchiamento della vegetazione, che solo eventi estremi 
riescono a rimuovere (Picco et al. 2017). Le portate modeste non sono più in grado di 
mantenere l’alveo sgombro dalla vegetazione, né di mobilizzare i sedimenti, come 
avveniva in passato, per cui oggi sono indispensabili alcuni interventi diretti, come il 
controllo della vegetazione legnosa, la destabilizzazione fisica delle rive (Picco et al. 
2017) e lo spianamento delle isole fluviali.
Il ripristino di fiumi alpini richiede conoscenze sulla dinamica della vegetazione. Negli 
ultimi tempi si è spesso sostenuto che la conservazione della natura non deve concen-
trarsi solo sulla protezione di determinate specie e habitat, ma deve includere pro-
cessi ecologici a scala di bacino (Lubchenco et al. 1991). Anche se è possibile effettuare 
interventi, sia a scala di tratto fluviale, che di bacino, è difficile ipotizzare che i corsi 
d’acqua riacquisteranno la morfologia che avevano 200 anni fa, perché la quantità dei 
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sedimenti e la connettività rimarranno comunque inferiori al passato (Surian et al. 
2009). Nei fiumi braided poi, data la complessità della relazione tra le piene, i flussi di 
sedimenti e la morfologia dei canali, esiste sempre un certo grado di incertezza nel 
valutare la risposta del fiume a una forza esterna (Sear et al., 2008). Le strategie di 
restauro, specifiche per ciascun sito e basate sul feedback, attraverso un programma 
di monitoraggio continuo e prolungato, dovrebbero essere applicate in modo graduale, 
al fine di valutare i loro effetti nel tempo e, se necessario, modificare l’attività o il 
calendario dell’intero programma di restauro (Surian et al. 2009).
In definitiva, un progetto di riqualificazione fluviale dovrebbe puntare a: restituire 
l’integrità qualitativa e quantitativa al regime dei deflussi; incrementare la naturalità 
morfologica dei corsi d’acqua, anche al fine di aumentare la sicurezza idraulica; impedire 
la realizzazione di modificazioni irreversibili del territorio; incrementare l’estensione 
della vegetazione ripariale, pur con un approccio che tenga conto dei legittimi usi della 
risorsa idrica e del territorio.
Il ripristino di processi ecologici originali, grazie all’allargamento dei canali confinati, 
può consentire la migrazione dei canali, l’erosione, la sedimentazione, il trasporto di 
detriti legnosi e la formazione di barre e isole, e accrescere, nella parte superiore dei 
corsi d’acqua, la capacità di ritenuta e di autodepurazione dei fiumi e la qualità delle 
acque. Grazie a processi ciclici su larga scala possono svilupparsi una diversità di habitat 
pionieri favorevoli per specie vegetali rare, a rischio estinzione, come è M. germanica 
(Kollmann et al. 1999).

5.2 Reintroduzione di Myricaria germanica
M. germanica è in grado di colonizzare nuovi siti distanti anche 10 km, come si è visto 
in questo studio. Un reinsediamento spontaneo in altri siti può quindi avvenire, ma 
fare affidamento su un evento poco probabile potrebbe essere giudicato utopico. La 
reintroduzione di M. germanica, attraverso l’impiego di piantine, resta un’operazione 
complessa che può avere discrete possibilità di successo se eseguita a conclusione di 
un intervento di ripristino dei processi ecosistemici e con l’eliminazione delle cause 
che ne avevano determinato l’estinzione (Michielon & Sitzia 2015a). 

5.3 Dopo il ciclone Vaia
Nell’autunno 2018, le rilevanti piene in numerosi corsi d’acqua, a seguito delle abbon-
danti precipitazioni del ciclone Vaia, hanno causato profondi cambiamenti, con la 
scomparsa di taluni siti e la forte riduzione numerica delle piante presenti in altri (anche 
oltre il 90%). Grazie al presente lavoro, che fotografa la situazione del 2017, sarà perciò 
possibile rilevare i futuri cambiamenti studiando variazioni e dinamica della specie. 
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Riassunto

L’articolo riporta un quadro aggiornato al 2017 della presenza, abbondanza, distribuzione 
e caratteristiche delle popolazioni di Myricaria germanica nell’Italia nord-orientale in 
146 siti distribuiti in quattro bacini idrografici (Adige, Brenta, Piave e Tagliamento), 
a diversi livelli di disturbo naturale e antropico, ma comparabili in termini di clima, 
geologia e biogeografia. Ne descrive l’influenza delle attività umane sulla geomorfologia 
fluviale e le sue interazioni con la vegetazione ripariale a M. germanica, valutandone 
l’attuale stato di minaccia e le prospettive di ripristino future. 
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